
 

  

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 141 del  10 / 06 / 2024  

 

Oggetto:  Acquiescenza alla Sentenza del  Tribunale di Palermo Sez. Lavoro n. 1826/2024 

pubbl.  il 26/04/2024  nel giudizio R.G.L n. 2011/2021  promosso dai dipendenti 

A.          F.          – C.          S.         – O.        S.       – T.        G.         per il 

riconoscimento di mansioni superiori, e conseguente esecuzione del relativo 

giudicato.  

 

 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna n. 3055 del 

03/06/2024 condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

 

Con ricorso depositato il 04/03/2021 i ricorrenti A.          F.          – C.          S.         – O.        S.       

– T.        G.         già inquadrati  al 2° livello del CCNL del settore Gas/Acqua, hanno  adito il 

Tribunale Civile di Palermo –sez. Controversie di Lavoro- al fine di sentire dichiarare il loro 

diritto ad essere inquadrati o a livello 4°  del CCNL di settore o subordine nel livello 3° dal 

2016, o dalla diversa data ritenuta dal Giudice del Lavoro designato. 

Conseguentemente hanno chiesto la condanna della Società convenuta, al pagamento delle 

relative differenze retributive, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria sino al 

soddisfo, oltre il pagamento delle spese di lite. 

La controversia veniva decisa con sentenza n.  1826/2024   con la quale il Tribunale di 

Palermo accoglieva il ricorso dei ricorrenti  e condannava l’AMAP al pagamento delle 

differenze retributive: 

E precisamente, il Giudice definitivamente pronunciando: 



 

- “dichiara il diritto dei ricorrenti  all’inquadramento nel 4° livello del CCNL per il settore 

Gas-Acqua  a far data dal10/06/2026 e, per l’effetto, condanna la società convenuta 

a corrispondere: 

- -  in favore del ricorrente A.        F.          la somma di € 32.779,93 , comprensiva di 

interessi e rivalutazione monetaria dal giugno 2016 al dicembre 2023. A titolo di 

differenze retributive tra quanto percepito e quanto dovuto in ragione delle mansioni 

superiori svolte dalla data di assunzione al mese di dicembre del 2023, oltre 

accantonamento TFR pari ad € 2.054,54, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 

gennaio 2024 al soddisfo; 

- Condanna l’AMAP in persona del legale rappresentante pro-tempore, al pagamento 

in favore del ricorrente C.           S.         , della somma di € 33.357,59, comprensiva di 

interessi e rivalutazione monetaria dal giugno 2016 al dicembre 2023, a titolo di 

differenze retributive tra quanto percepito e quanto dovuto in ragione delle mansioni 

superiori svolte dalla data di assunzione al mese di dicembre del 2023, oltre 

accantonamento TFR pari ad € 2.076,09, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 

gennaio 2024 al soddisfo; 

- Condanna l’AMAP in persona del legale rappresentante pro-tempore, al pagamento 

in favore della  ricorrente O.        S.        della somma di € 27.931,82, comprensiva di 

interessi e rivalutazione monetaria dal giugno 2016 al dicembre 2023, a titolo di 

differenze retributive tra quanto percepito e quanto dovuto in ragione delle mansioni 

superiori svolte dalla data di assunzione al mese di dicembre del 2023, oltre 

accantonamento TFR pari ad € 1.540,73, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 

gennaio 2024 al soddisfo; 

- Condanna l’AMAP in persona del legale rappresentante pro-tempore, al pagamento 

in favore della  ricorrente T.        G.         della somma di € 32.696,58, comprensiva di 

interessi e rivalutazione monetaria dal giugno 2016 al dicembre 2023, a titolo di 

differenze retributive tra quanto percepito e quanto dovuto in ragione delle mansioni 

superiori svolte dalla data di assunzione al mese di dicembre del 2023, oltre 

accantonamento TFR pari ad € 2.098,13, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 

gennaio 2024 al soddisfo; 



 

- Condanna AMAP Spa al pagamento delle spese di lite in favore dei ricorrenti l ricorrente 

che si liquidano in complessivi 8.795,10 oltre rimborso forfettario, cassa ed iva come per 

legge, da distrarsi in favore dei procuratori dichiaratisi antistatari, ponendo a carico della 

medesima anche le spese di CTU come liquidate con separato decreto. 

In ordine all’opportunità di proporre eventuale appello avverso la predetta statuizione , è 

opportuno evidenziare  le prove testimoniali: ( teste dott.ssa Pia Calì) “ i ricorrenti godono di 

un’attività formativa sia di tipo informatico per la gestione degli applicativi in uso in Azienda 

sia di tipo normativo sulla base generalmente delle circolari ARERA, in relazione agli 

aggiornamenti che nel tempo investono le nostre attività Tali aggiornamenti vanno a 

modificare anche le procedure operative in Azienda”  - (teste dott. Carabillò) “Tutti gli 

operatori dello sportello hanno una competenza specialistica, devono avere un’apposita 

formazione in quanto è loro richiesta conoscenza della materia contrattuale, 

dell’articolazioni tariffarie, della struttura della bolletta”  

Il Giudice espletate le prove testimoniali, ha così concluso : “Quanto sopra osservato, 

dimostra inequivocabilmente la riconducibilità delle mansioni svolte in concreto dai ricorrenti 

al 4° livello del CCNL Gas-Acqua trattandosi senza dubbio di attività caratterizzate dagli 

elementi qualificanti, indicati da citato CCNL””. 

Di seguito a ciò non appare opportuno proporre appello, in quanto  si potrebbe incorrere  in 

una soccombenza che potrebbe determinare un aggravio di spesa per l’Azienda. 

Ciò posto, poiché il nuovo inquadramento da riconoscere ai  dipendenti in forza della 

sentenza della Tribunale n. 1826/2024 che, peraltro, è esecutività ope legis determina un 

incremento del costo del personale, si è provveduto a richiedere all’Unità ABP del Servizio 

AFGE la relativa quantificazione. 

La predetta Unità, con e-mail del 20/05/2024, ha comunicato che il costo derivante 

dall’inquadramento al  4°    livello dei dipendenti  A.          F.          – C.          S.         – O.        S.       

– T.        G.         ,  è così distinto: 

A.         F.          - costo differenze retributive da 2° al 4° livello dal 01/06/2019 al 31/12/2023:  



 

  
Sorte AP           €. 27.655,38 

Oneri AP           €   7.658,00 

TFR  AP              €   2.054,54 

Rivalutaz.          €   3.338,45 

Interessi            €  1.786,10 

  

Totale costo      €  42.492,47 

  

Costo 01/01/2024 al 31/05/2024: 

  

Sorte CA            €  1.963,32 

Oneri                  €    545,00 

TFR                     €     145,43 

Totale costo     €   2.653,75 

 

Totale complessivo    €  45.146,22 

 

O.        S.      -  costo differenze retributive da 2° a 4° livello dal 01/06/2016 al 31/12/2023: 

  

Sorte AP            23.046,61 

Oneri AP             6.385,00 

TFR  AP               1.540,73 

Rivalutaz.           3.262,82 

Interessi             1.622,39 

  

Totale costo       35.857,55 

  

Costo 01/01/2024 al 31/05/2024: 

  

Sorte CA        €   1.276,14 

Oneri             €      354,00 

TFR                 €        94,53 

  

Totale costo   €  1.724,67 

 

Totale complessivo €. 37.582,22 

  

C.         S.          . costo differenze da 2° a 4°  livello dal 01/06/2016 al 31/12/2023: 

  

Sorte AP       €     28.177,99 

Oneri AP       €       7.798,00 

TFR  AP         €       2.076,09 

Rivalutaz.     €       3.415,66 

Interessi       €        1.823,94 

Totale costo    €  43.231,68 



 

  

Costo 01/01/2024 al 31/05/2024: 

  

Sorte CA           €  1.963,32 

Oneri                €      545,00 

TFR                    €      145,43 

Totale costo    €   2.653,75 

 

Totale complessivo € 45.885,43 

 

T.        G.         - costo  differenze retributive  da 2° a 4° livello dal 01/06/2016 al 31/12/2023: 

  

Sorte AP        €      27.586,57 

Oneri AP        €       7.651,00 

TFR  AP           €       2.098,13 

Rivalutaz.       €       3.328,44 

Interessi         €      1.781,57 

Totale costo   €   42.445,71 

  

Costo 01/01/2024 al 31/05/2024: 

  

Sorte CA           €   1.963,32 

Oneri                 €      545,00 

TFR                     €     145,43 

Totale costo    €   2.653,75 

 

Totale complessivo € 45.099,46 

 

 
Si propone pertanto, di prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo n. 

1826/2024, nonché di autorizzare il pagamento delle differenze retributive come sopra 

determinate, ed il pagamento delle spese di lite così come liquidate in sentenza da distrarre 

in favore degli avv.to Romano Luigi e Germanà Francesco  per l’importo €. 8.795,10, oltre 

rimborso forfetario, cassa ed iva come per legge. 

                                                                                                      Il Responsabile dell’Ufficio Legale 

                                                                                                       F.to Avv.to Angela M.Siciliano 

 



 

La spesa complessiva di € 173.713,33   graverà sul fondo rischi specifico, la spesa di €. 

8.795,10, oltre rimborso forfetario, cassa ed iva , graverà sul Conto Economico 2024   alla voce 

“Spese legali” 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

     F.to Rag. Gaetano Melucci 

 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone all’Amministratore 

Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 

       DIRETTORE GENERALE f.f. 

            F.to Ing. Giovanni Sciortino 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in data 

04/06/2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

 

- Prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo Sez. Lavoro n. 

1826/2024 resa nel giudizio R.G.L n.2011/2021    promosso dai  dipendenti A.          F.          – 

C.          S.         – O.        S.       – T.        G.         e, per l’effetto inquadrare i predetti nel livello 4°  

del CCNL a far data dal mese di giugno 2016;                      

- Autorizzare il pagamento in favore dei dipendenti  -  A.          F.          – C.          S.         – O.        

S.       – T.        G.          delle differenze retributive, TFR, oltre interessi e rivalutazione 

quantificate  complessivamente in  €. 173.713,33  così distinte: 

Ameduri F.sco              €  45.146,22 

Oliveri Silvia                  €. 37.582,22 

 Castellana Salvatore   €  45.885,43 

Talluto Gaspare            € 45.099,46 

 

 



 

                               

- Autorizzare il pagamento delle spese processuali liquidate in sentenza con distrazione  in 

favore degli avv.to Romano Luigi e Germanà Francesco,  per l’importo €. 8.795,10 oltre 

rimborso forfetario, cassa ed iva come per legge. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

             10/06/2024                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


